
informazione e comunica-
zione del rischio . 
L’Italia è ancora molto indie-
tro nella lotta al lavoro nero, 
alla violazione dei più ele-
mentari diritti dei lavoratori: 
il numero incredibilmente 
alto di morti bianche (1200 
morti sul lavoro ogni anno) e 
di infortuni (900.000 circa 
ogni anno!!!), che trova riscon-
tro nei 27 infortuni mortali 
nelle Marche nel 2004, così 
come nei 1990 infortuni de-
nunciati nel corso del 2005 
nella sola Zona 12 (di cui defi-
niti positivamente 926), giusti-
fica l’impegno forte delle Isti-
tuzioni nella lotta agli infortu-
ni sul lavoro. 
L’impegno costante degli 
operatori del SPSAL nel con-
trollo del territorio, nella 
assistenza e informazione 
costante alle ditte, ha dato 
risultati importanti: 
 

Numero totale degli infortu-
ni, passati da 2202 nel 2001 
a 1990 nel 2005 con un de-
cremento del meno 10%!!! 
 
• Metalmeccanica -34%!!! 

• Alimentare: -25% 

• Legno: -10% 

• Costruzioni: -0,9% !!!   
 

Come si vede è ancora sull’e-
dilizia che vanno concentrati 
gli sforzi maggiori di con-
trollo e prevenzione, in 
quanto il crescente ricorso ai  
lavoratori stranieri, la polve-
rizzazione delle aziende 
edili spesso costituite da 
artigiani con uno o due lavo-
ratori, la scarsa coscienza 
dei doveri e dei diritti nel 
lavoro, e soprattutto l’inade-
guatezza dei Servizi Ispettivi 

 Il cuore del problema costi-
tuito dalla sicurezza sul la-
voro, sia  nella vita vera, sia 
nella doverosa considerazio-
ne di chi, come il personale 
Medico, Tecnico e Ammini-
strativo del Servizio PSAL, se 
ne occupa a livello “politico”, 
istituzionale e tecnico, non è 
tanto la dinamica dell’infor-
tunio, che ha ovviamente il 
suo ruolo fondamentale nel-
la ricostruzione e nella attri-
buzione del nesso causale, 
quanto la “persona che lo 
subisce, col suo carico di 
dolore, di umiliazioni e di 
privazioni.” 
E’ fondamentale, in un’epoca 
che trascina al tecnicismo 
più esasperato, mantenere 
sempre, tra gli operatori di 
vigilanza, il pensiero rivolto 
anche agli aspetti umani e 
sociali dell’infortunio, non 
dimenticare la sequela di 
drammi che c’è “dietro” un 
infortunio. 
Ovviamente non si possono 
dimenticare le responsabilità 
individuali e penali,  che so-

no il primo anello di una 
serie di eventi concatenati 
che portano all’infortunio: 
l’unica certezza da non di-
menticare mai è che “la man-
cata applicazione dei Dispo-
sitivi di sicurezza indivi-
duale, delle Sicurezze delle 
macchine, della Informazio-
ne e della Formazione ha 
come diretta conseguenza 
l’infortunio”. 
L’impegno del Servizio PSAL 
della Zona 12, diretto dal 
Dott. Paolo Trincia e dai 
suoi collaboratori, per mi-
gliorare le condizioni del 
lavoro,  è per definizione un 
“cantiere  infinito”. 
Tutti gli operatori del Servi-
zio PSAL sono impegnati 
quotidianamente, in quanto  
Ufficiali di Polizia Giudizia-
ria, in collaborazione e su 
delega delle Magistrature di 
Ascoli e Fermo competenti 
per territorio, nelle due atti-
vità principali di repressione 
su tutto il territorio della 
Zona 12 dei reati in materia 
di sicurezza del lavoro, e di 
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Novità e COMUNICAZIONI 

E’ in corso presso il Servizio PSAL un Progetto di Informazione rivolto ai datori di lavoro delle piccole e 
piccolissime imprese edili, con incontri organizzati nella Saletta Formazione di Piazza Nardone, e ai 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza delle imprese metalmeccaniche della Zona 12, così come già 
fatto con le aziende del Legno. Le relazioni sono tenute dai Tecnici della Prevenzione Capriotti, Ciapretta, 
Piersimone e Filipponi e dell’Amministrativa del Servizio De Toma. 
 
Nel periodo 2000 – 2005 si sono verificati 866 infortuni a lavoratori stranieri (il 9,7 del totale): al primo 
posto tra i paesi stranieri, l’Albania con 198 infortuni , seguita dal Marocco con 98 infortunati, in gran parte 
in edilizia. 
 
La Finanziaria 2007 ha innalzato l’età minima per l’accesso al lavoro come apprendisti a 16 anni compiuti!!  
Pertanto, per quanto riguarda le visite mediche preassuntive agli apprendisti/minori da effettuarsi presso il 
Servizio PSAL, ci si atterrà  alla nuova normativa. 
 
 Analisi degli infortuni sul lavoro del 2006, comunicati al Servizio PSAL dal P.S. dell’O.C.: 

• totali anno 2006:               2941   infortuni sul lavoro dal P.S. 

• mobilita’ passiva (dall’Abruzzo):   515   infortuni    (17,50%) 

• lavoratori stranieri infortunati:   350   infortuni    (12,00%) 

• infortuni scolastici:                            206   infortuni    (07,00%) 

L’obiettivo cui tendono gli operatori del Servizio PSAL, ambizioso e forse una chimera apparentemente 
irraggiungibile, è la realizzazione di un mondo del lavoro a misura d’uomo, e soprattutto  rispettoso della 
DIGNITA’ dei lavoratori!!!  

Pietro Lucadei 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7516  

rispetto al numero delle aziende da controllare, rendono ancora difficile 
l’obiettivo di porre un freno agli infortuni, spesso gravi o gravissimi, che 
funestano questo settore. 
Le principali attività istituzionali degli operatori del Servizio Prevenzio-
ne e Sicurezza Ambienti di Lavoro, possono essere sintetizzate in: 
• attività di accertamento e controllo delle condizioni di igiene e sicu-

rezza negli ambienti di lavoro di TUTTI I COMPARTI PRODUTTIVI, 
per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali,  di 
vigilanza sulla applicazione della normativa di Legge e di comunica-
zione del rischio ai lavoratori; 

• attività di indagine sugli infortuni sul lavoro segnalati , in pronta di-
sponibilità, dal 118; 

• raccolta ed elaborazione delle informazioni e dei dati epidemiologici 
necessari per accertare i rischi lavorativi e lo stato di salute dei lavo-
ratori, e soprattutto per impostare i Piani Mirati di Prevenzione 
(EDILIZIA, METALMECCANICA, LEGNO, COSMESI, TURISMO, GOMMA 
PLASTICA, CALZATURIERO,AGRICOLTURA); 

• Verifica, attraverso la vigilanza nei luoghi di lavoro, delle condizioni 
di Igiene e Sicurezza. 

«sono trascorsi 250 

anni da questo dipinto, 

ma in certi casi  ci si 

trova davanti a 

situazioni peggiori di 

questa!!!» 

Bernardo Bellotto, 1745-Torino 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7516


Novità Finanziaria 2007  
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-Fondo per il sostegno ai familiari delle vittime di gravi incidenti sul lavoro  
…al fine di assicurare un adeguato e tempestivo sostegno ai familiari delle vittime di gravi incidenti sul 
lavoro, anche per i casi in cui le vittime risultino prive della copertura assicurativa obbligatoria contro gli 
infortuni e le malattie professionali, è stato istituito presso il Ministero del Lavoro, il Fondo di Sostegno per 
le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro (2,5 milioni di Euro per ciascuno degli anni 2007, 20-
08, 2009)!!! 
 
-Fondo per le attività di Formazione dell’Apprendistato  
…sono stati stanziati dal Ministero del Lavoro, 100 milioni di Euro per l’anno 2007 per le attività di Forma-
zione nell’esercizio dell’apprendistato… 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7542 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7564 

Certificazione di Qualità per il Centro Trasfusionale di San Benedetto 

L’Unità Operativa di Medicina 
Trasfusionale dell’Ospedale di 
San Benedetto del Tronto ha ot-
tenuto  la Certificazione di Quali-
tà dall’Ente RINA , member of 
CISQ Federation. 
Con grande soddisfazione tutto il 
personale dell’Unità Operativa ha  
visto la desiderata conclusione di 
un processo verso il Migliora-
mento continuo della Qualità, 
iniziato già  nel 1999, con una 
capillare attività di formazione in 
Qualità, per livelli di competenza 
e per fasi di progetto, prima gesti-
ta dall’Università di Camerino e 
successivamente dal Dipartimen-
to Trasfusionale Regionale, attra-
verso consulenti qualificati. 
Nell’ottica del Benchmarking, nel 
sono stati intrapresi contatti e 
incontri periodici di confronto e 
verifica con parallele  realtà sani-
tarie regionali, culminati il 26 
marzo scorso con   la visita  fina-
le dei verificatori, che hanno rite-
nuto il Servizio  Trasfusionale di 
San Benedetto idoneo alla certifi-
cazione di Qualità. 
Il “bollino di garanzia” ottenuto 
dall’Ente Certificatore RINA  non 
solo  assicura  che presso il Cen-
tro Trasfusionale di San Benedet-
to  tutte le procedure operative ,le 
istruzioni di lavoro, i processi ed i 
protocolli sono improntati alla 
massima qualità, ma diviene stra-
tegia di cambiamento e pertanto 
''risorsa'', nella misura in cui rie-

sce a diventare reale strumento di 
conoscenza, di miglioramento 
delle prestazioni e servizio per i 
cittadini/utenti. 
Non è un caso, quindi, che il pri-
mo reparto del nostro Ospedale  
ad ottenere questa certificazione 
di Qualità sia proprio  il  Centro 
Trasfusionale, il cui  Direttore è  
la stessa  dottoressa Maria Anto-
nietta Lupi, che è anche la Re-
sponsabile dell’Ufficio Qualità 
Aziendale. 
La dottoressa è assolutamente 
convinta che occorre creare all'in-
terno dell'Azienda un coordina-
mento tra le strutture che opera-
no nei settori delle relazioni e-
sterne, della qualità 
(certificazione ISO 9000), degli 
Uffici per le Relazioni con il Pub-
blico, della Customer Satisfaction 
e della Carta dei Servizi , per of-
frire al cittadino  una completa e 
corretta fruizione dei servizi, met-
tendolo nella condizione di legge-
re, comprendere e valutare aspetti 
tecnici e prestazionali dell'azien-
da. 
Solo attraverso una profonda in-
terazione tra tali settori di attività 
potrà essere consolidata dappri-
ma la certificazione anche di altre 
Unità Operative e successivamen-
te la ''riprogettazione'' dei pro-
cessi aziendali. 
La ristrutturazione, appena inizia-
ta, dei locali dell’U.O. di Medicina 
Trasfusionale è una ulteriore pro-

va  dell’opera di profondo cam-
biamento di questa Unità Operati-
va, in cammino verso una Quali-
tà sempre più elevata. 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7542 
http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7564


Newsletter dell’ASUR-ZT12 di San Benedetto del Tronto: mese di Aprile 2007 
Ufficio Stampa e Comunicazione – Redazione www.asurzona12.marche.it  

tel. e fax 0735.793574 - cell. +39 320 4265167, +39 339 5958622 
e-mail: pietro.lucadei@regione.marche.it  

 
Impaginazione, progetto grafico e stampa: Centro Stampa ASUR Zona Territoriale 13 

e-mail: centrostampa@asl13.marche.it 

Pagina 4 

Convegni di maggio 

 
 
- Clinical Governance del Paziente Chirurgico 
 

Sabato 5 Maggio 2007, ore 08.30 - 13.30 
Incontro U.O.C. di Chirurgia Generale e Medici di Medicina 
Generale 
Sala Convegni Ospedale Civile "Madonna del Soccorso", San 
Benedetto del Tronto 
 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7636 
 
 
 
 
- Centralità del Donatore nel Sistema Sangue 
 

Convegno al Centro Congressi dell’Hotel Calabresi di San 
Benedetto del Tronto il 10 Mag 2007 - ore 8-18 
Il convegno è organizzato dal Dipartimento Regionale di 
Medicina Trasfusionale, dalla Società Italiana di Medicina 
Trasfusionale, di cui è Delegata Regionale la Dr.sa Maria 
Antonietta Lupi, e dalla ASUR-ZT12. 
In questa occasione sarà presentato ufficialmente il CD, prodotto 
e realizzato dalla Dr.sa Maria Antonietta Lupi in collaborazione 
con la softwarehouse, "Il Laboratorio delle Idee", sulle "Procedure 
di selezione del donatore di sangue ed emocomponenti" , che 
verrà distribuito a tutti i medici delle U.O. Trasfusionali della 
Regione ed a tutte le Rappresentanze delle Associazioni AVIS 
presenti, regionali e nazionali. 
 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7670 
 
 
 
 
-Eco-Contrasto ed Eco-Interventistica: le nuove frontiere 
diagnostiche e terapeudiche dell'ecografia 
 

Venerdì 11 Maggio 2007, ore 16.00 - 19.00: Sala Convegni 
Ospedale "Madonna del Soccorso" 
 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7637 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7676 

Consultorio Familiare  

Disponibili gli Opuscoli Informativi per facilitare l’accesso al 
Servizio Ostetrico-Ginecologico e Pediatrico alle donne immigrate 
e ai loro figli in: italiano, inglese, francese, albanese, arabo, 
cinese, russo 

http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7636
http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7670
http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7637
http://www.asurzona12.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=7676

